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AGITAZIONE ALLA « BANCA D'ITALIA » 

Menichello "governatore» 
anche contro II personale 
Inapplicaii i miglioramenti ottenuti dai dipendenti dello Stato 
La « scala mobile » - Soddisfatta solo la parte meno bisognosa 

Dagli ambienti sindacali del­
la Banca d'Italia ci pervengono 
alcune notizie che lasciano piut­
tosto perplessi sulla sensibilità 
democrat ica del governatore 
dell'istituto. 

Per poter comprendere ap­
pieno la manovra posta in atto 
dalla amministrazione nei ri­
guardi dei propri dipcndenU, 
occorre fare una breve croni­
storia degli antefatti che han­
no determinato questa situa­
zione. 

Nel la Banca d'Italia vìge «n 
regolamento del personale che 
risale al 1021. Tale regolamen­
to fu riveduto nel 1038, e cioè 
in epoca fascista, e tale è ri­
masto fino ad ora. Appare quin­
di più che oiusti/icata l'aspira­
zione del personale dell'istituto 
a ueder riformato il proprio 
rapporto d'impiego. L'Unione 
sindacale, che inquadra quasi 
tutto il personale, sin dal 1952. 
dopo aver elaborato un proget­
to di regolamento più aperto 
ni nuovi tempi, ha chiesto di 
discutere la riforma. 

L'amministrazione dell' istitu­
to, o megl io il dott. Mcnichella, 
si è sempre sistematicamente 
rifiutato ài aggiornare le ana­
cronistiche norme che regola­
no i rapporti di lavoro nell ' in­
terno dell'istituto. Ogni volta 
che i dipendenti della Banca 
hanno richiesto un migliora­
mento delle, loro retribuzioni, 
il governatore lo ha condizio­
nato ad un rinvio della discus­
sione del progetto presentato 
dal sindacato, ottenendo cosi, 
di proroga in proroga, il rin­
vio di una trattativa di vitale 
importanza per i lavoratori 
della Banca, che sono rimasti 
i soli , nel settore dei d ipenden­
ti degl i Enti di diritto pubblico, 
ad avere un regolamento ana­
cronistico, tuttora ancorato a 
concetti dell'anteguerra. 

L'ultimo accordo concluso 
dall 'Unione sindacale con l'am­
ministrazione della Banca nel­
l'aprile del 1057 prevedeva, ol­
tre al rinvio al 1. ottobre pv. 
del la discussione del nuovo re­
golamento. una tregua econo­
mica della stessa durata con 
una sola eccezione: estensione 
ai dipendenti delta Banca dei 
provvedimenti che fossero stati 
emanati, durante la tregua, a 
favore del personale civile del­
lo Stato. 

Essendosi veri/irata tale con­
dizione sin dal piaggio scorso, 
l'istituto non avrebbe dovuto 
fare altro che estendere a! pro­
prio personale i provvedimenti 
degli statali ed iniziare con il 
1. ottobre la discussione del 
nuovo regolamento. 

Afa anche questa volta il go­
vernatore della Ranca d'Italia. 
che pure nel luglio scorso ave­
lia assicurato di voler estendere 
ni personale i predetti aumen­
ti, non ha rinunciato a far leva 
sul bisogno del personale ed a 
chiedere successivamente ai sin­
dacati esistenti nell'istituto una 
ulteriore tregua di due anni e 
la rinuncia all'aplicazione della 
scala mobile a fronte di migl io­
ramenti più consistenti di quelli 
concessi agli statali. 

Il dott. Menichello riteneva 
che anche questa volta il per­
sonale avrebbe finito per ce­
dere di fronte a un gruzzolo 
immediato e avrebbe ottenuto 
un nuovo rinvio della discus­
sione dell'antiquato regolamen­
to ascrivendo inoltre a proprio 
meri to di essere l'unico da­
tore di lavoro pubblico a non 
aver concesso la sca la 'mobi le . 
Il fatto di aver trovato inve­
ce la più accanita resistenza 
da parte del sindacato di mag­
gioranza, che ha confermato 
la sua volontà di discutere ti 
contratto di lavoro, lo ha por­
tato — pur di riuscire nel 
suo intento — a creare nel­
l'ambito dell'istituto uno stato 
di acuta tensione che le inizia­
t ive in corso stanno sempre più 
esasperando. 

L'amministrazione convocava 
infatti verso la metà del de­
corso mese di luglio gli altri 
due sindacati esistenti nella 
Banca: il sandcicuto di catego­
ria dei dirigenti e il piccolo 
sindacato di comodo aderente 
alla CISL. che inquadra appe­
na il 5 per cento del personale. 
e li induceva senza difficoltà ad 
accettare le proprie offerte su­
bordinate alla fregna senza dif­
ficoltà normativa e alla rinun­
cia alla scala mobile. 

Successivamente, convocava i 
tre sindacati e jioneva il di­
lemma: o acccttazione delle sue 
proposte o referendum fra il 
personale scavalcando cosi le 
organizzazioni sindacali. 

Questa posizione ultimativa 
veniva respinta dall'Unione s in­
dacale che, dando prova di buo­
na volontà, si dichiarava dispo­
sta a discutere una soluzione 
conciliativa. Questa propasta, 
condivisa in seguito anche dal 
sindacato dei dirigenti, veniva 
respinta dal dott. Menichello, 
che sì rifiutava dì aprire una 
trattativa e conquideva infine 
con questo sindacato ili catego­
ria un accordo particolare in­
frangendo ti patto sindacale vi­
gente e adottando per questa 
sola i utegona i miglioramenti 
da lui proposti, attraverso la 
liquidazione immediata, alla 
parte mena bisognosa «lei per­
sonale. degli arretrati, lasciando 

tutti gli altri lavoratori, che 
non si erano voluti piegare al­
la sua volontà, senza alcun au 
mento, nemmeno quello acri 
vanfe dai provvedimenti dello 
Stato. 

Si è venuta così a creare nella 
Banca d'Italia una situazione 
paradossale per cui una parte 
del personale, la meno disagia­
ta, fruisce di un trattamento 
retributivo rivalutato, perfino 
nelle quote di fumlglia che ven­
gono ad essere, nello stesso isti­
tuto, diversificate; l'altra parte, 
la grande maggioranza, attende 
ormai da oltre tre mesi il ri­
spetto del putto sindacale fir­
mato nel 1957 e la conseguente 
estensione dei miglioramenti 
spettanti in conseguenza di 
esso. 

E' prevedibile pertanto che, 
ove 7ion si dareste pervenire 
ad una ragione rote soluzione 
della vertenza, saranno inevi­
tabili delle astensioni dal lavoro. 

« Allunaggio » sbagliato 
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— E' |1 Marc della Tranquillità o quello della Serenità? 
— 8e non sbaglio slamo nel Mare del Guai. 

MOMENTI DI EMOZIONE E SMARRIMENTO PER UNA PICCOLA DI 8 ANNI 

Non sapeva dove andare una bambina 
arrivata sola da Caracas a Ciampino 
E9 discesa daWaereo ma nessuno Vattendeva - Presa in custodia dagli agenti si è ricordata 
l'indirizzo della zia che abita a Bari - Partirà per la Puglia questa mattina in aereo 

NELLA REQUISITORIA DEL P. NI. 

Chiesto il proscioglimento 
per la giovane di Bracciano 

Alba Sbrighi 

Il Pubblico ministero dottor 
Palma ha presentato ieri la sua 
requisitoria si i l i 'omicidio di 
Bracciano, chiedendo il proscio-
glunonto di Alba Sbrighi, por 
avere commesso il fatto in sta­
to d. legittima diresa. Il P M 
ha chiesto quindi il rinvio dotili 
atti aj suo uflleio per potere 
procedere contro la radazza per 
il reato di porto abusivo di 
arnia 

Questo quindi, se il tnudici-
ìstruitoro dott Buongiorno non 
5i opporrà, l'unico ret to che 
vorrà contest.ito alia radazza d 
Braccano che per difender; 
dalla aggressione di r-nque gio­
vani uccise con un colpo di col 
tello. la sera del '_M agosto scor-
M>. Benedetto Ardenti. 

I. i Sbrigh... o m o : lettori r.-
corderanno. venne posta in li­
berta provv.sor a ,1 ™:orno do­

po l'arrosto. I quattro mino­
renni che. assieme all'Argenti. 
avevano tentato l'aggressione 
contro la giovane contadina 
vorranno probabilmente giudi­
cati per att. di Uh.dine ed atti 
o.-con. m luogo pubblico, dal 
tribunale de; minori - comun­
que. non e da escludersi che il 
Procuratore generale della Cor­
to d'Appello, come e sua facol­
tà. avoch: a sé ci. .-.tti de! pro-
ced.mento, senza trastnetterl: 
successivamente al tr burlale 
.lei t imor: In questo caso, i 
C;ovini verr-nnn cudic ' i ta d. l 
nomi ilo tr bunalc- in =ede sem. 
pro cepirata dal procedimento 
contro la Sbrighi. dato che il 
reato di porto abusivo d'.irm.i è 
pini.b:!o con contravven/.or.e. e 
-lovr.'t quindi venire celebrato 
in p r e t u n 

Una bambina di 8 anni, pro­
veniente dal Venezuela, ha 
fatto sorgere ieri un caso che 
sembrava coniplicatib.siino. al 
suo arrivo all'aoreoporto dì 
Ciampino. ma che poi si è feli­
cemente risolto 

Tra le persone che sono di­
scese da un aereo in arrivo da 
Caracas vi era una bambina di 
un'età apparente di circa Ball­
ili. che era evidentemente im­
pacciata e spaesata: indossava 
un abitino celeste e un gol-
fettino di lana rosa Alla ri­
chiesta degli agenti, la bam­
bina lia esibito un passaporto 
che recava la mia foto, ma i 
dati anagrafici non corrispon­
devano. 

D;d passaporto che tendeva 
agli agenti, la piccola e soli­
taria viaggiatrice risultava os­
sero Linda Navnrra. Solo che. 
se la sua fotografia era somi­
gliantissima. i dati anagrafici 
la facevano risultare nata a 
Caracas il 22 maggio 1922, cioè 
37 anni fa. 

Questa evidente contraddi­
zione. e il fatto che la bambi­
na non fosse accompagnata da 
nessuno, e che all'aeroporto di 
Ciampino nessuno fosse a rice­
verla. in un primo momento 
hanno messo in imbarazzo gli 
agenti Questi hanno alfine de­
ciso di accompagnarla al co­
mando di polizia dell 'aereo-
porto dove il dott. Manno ha 
cominciato a interrogare bona­
riamente e familiarmente la 
piccola, al fine di poter veni­
re a capo del suo alquanto 
misterioso arrivo a Ciampino 
Intanto, il funzionario provve­
deva anche a far diffondere. 
tramite «li altoparlanti dello 
aereoporto. un appello agli 
eventuali parenti della bambi­
na. suscitando la curiosità di 
tutti coloro che in quel mo­
mento si trovavano a Ciani-
pino 

Oli appelli non sono stati 
raccolti da nessuno La bam­
bina non è sta'a reclamata 
Ma, intanto, il dott Marino 
stava venendo pazientemente 
a capo del problema che la 
piccola .ìvcv.i posto con il suo 
inattivo arrivo a Ciampino 

La bambina. pian piano. 
evidentemente passato il pri­
mo smarrimento, e riuscita a 
ricordare dove era diretta in 
Itili i Klla doveva raggiunge­
re dei P trenti a Bari, e pre­
cisamente una sua zia che abi­
ta in v; i Putigmr.o 17»> La 
zia -!i chi.ima Rosa Leone i:i 
Cole Per elianto n s u a n l i v a il 
passaporto era chiaro ohe vi 
era un errore di t r a p a z i o n e 
dei dit i anagrafici 

Li piccola Linda N'nv.irra 

La frenata incosciente 
— Aaaaaaaa.J 
Il grido acuto si confuse coi 

rumori infernali dell'ora di 
punta e con lo stridore della 
piccola m i l i t a n o frenata di 
colpo a dieci Cfnrimctn dalle 
gambe della ragazza, all'an­
golo tra il Corso e via della 
Croce. La voce della giorane. 
quasi incenerita dallo spa-
rento. sovrastò il caos apo­
calittico prodotto da duecen­
to automobili , rinserrate nel 
budello d'asfalto e cemento. 
nello spazio di poche decine 
di metri. 

L'autista della piccola -600-
fece l'aria sorniona 

— A sipnorl — fece rivol­
to alla ragazza ancora Ut ida 
di spavento e di rabbia — e 
finn esaggeramo Ciò h freni 
'bboni, io, nun JO* mica 'n'in-
coscicnte.. . 

La ragazza tacque ancora, 
senza fiato. Parlò per lei ?in 
aioranorto eh* Vaccompagna-
ra. in tutto simile a un fidan­
zato geloso e snscetrtblle. di 
Quelli che masticano e muo­
vono la bocca anche senza 
mordere gomma americana. 
A mezza bocca, impassibile, 
senza sforzo apparente, il fi­
danzato fi degnò di pronun­
ciare la prima replica, sus­
surrando, con il braccio de­

stro nppoupioto sulla cappot­
ta dell'automobile frenata: 

— .41/cru — disse con l'eria 
di chi si .iccinuo a svolgere 
una discussione amabile — 
allora nun Soressi 'n'mco-
sciente E secondo te. dico. 
come te dovemo da chiamò? 

— Come sarebbe a di — 
fece perplesso l'autista. an­
cora incerto sulle intensioni 
dei suo iriiorlocutore 

— Sorcbbc a di che s: nun 
sei incosciente, sei armeno 
un fijo de na ballerina 

71 rutto fu pronunz.ato sen­
za alterazione d e u n a . quasi 
con eleganza. 

L'autista, però, non si /<"c-' 
ingannare dal tono e. ofjcso 
nell'orgoglio suo, mentre la 
gente faceva capannello e la 
coda delle automobili chie­
d e r e il perno, « m e la mano 
sulla maniglia interna della 
serratura e fece per aprire 
lo sportello 

— Sun te more da II den­
tro — fece un po' ombroso il 
fidanzato chiudendo di nuo­
vo la retiura 

— Famme scegne che te 
faccio vede io. 

— .Vo. d e n rimane" lì den­
tro perché pc' mcnnffe nun 
c'è nemmeno bisogno che Ir 
mori. Te do du' sganassoni 

all'impresela e pò1 "pi.fi sub­
bilo la marcia. AnzC si nun 
te dispiace. tircmc giù cr ve­
tro de lo spor id io , s innò te 
lo rompo in faceta. 

— Ma la faccia te la rom­
po io — replico* furibondo 
l'autista riuscendo ad aprire 
la vettura e a colpire al bas­
ali renlrc il fidanzato con lo 
sportello che -fi spalancare 

In brerc. u il fin-mondo 
l.c lotta di campò tragorofc. 
accompaQna'a da un dil'.rio 
di parole Ogni pugno un 
< ommento. 

— Becchete questo e atten­
to e quest'altro — disse l'au-
t.sta centrando il rt-«o del fi­
danzato. che si era portato la 
mano Ministra a. proie<;t;ere il 
rentre offeso. 

— Ah. sì: questo è pe' chi 
l'ha dato la patente — rispo­
se il fidanzato allungando il 
destro sulla testa rfelì'acrer-
jario come un colpo di mar­
tello 

— Oddio, nun i v fate male 
— intervenne, resuscitando 
d'improvviso. In fidanzata. 
che stara di nuoro cadendo 
in deliquio. 

— Sfatte riffa smnò meno 
pnrc a te — fu la risposta 
del fidanzato impegnato ad 
allungare la gamba in dire-

z.onc del nemico 
Vn altro urlo, come quello 

che aveva dato origine allo 
scontro, spezzò l'equilibrio 
della lotta. Sfarolfa era l'au­
tista a portarsi la mano un 
po' più più delia pancia 

— Oddio, mamma, dimme 
'na preghiera — fece Icmcn-
fosamenre accasciandosi al 
si.olo. 

Al nome • mamma • anche 
il feroce, imperturbàbile fi­
danzato si senri colpito al 
cuore E si impressionò, no­
tando il pallore del nemico 
e pensando anche al pallore 
proprio ' Dev'essc 'na cosa 
Orare -. pensò fra sé e sé. - e 
mo che famo? ». 

— A plorano" — fece ri­
volto all'autista che si roto­
lava ancora a terre — me sa 
che t'ho fatto male, perché 
me fa male pure a me Che 
famo? 

— F che aremo da fa? — 
replicò irritato e dolorante 
l'aut.sta ,;r..ora pallido — : 
porfeme all'ospedale 

— Eh, sì. me sa che è mejo. 
così se medicamo tuttv rre 

E così dicendo si mise al 
rolante dell'auto nemica e si 
diresse con la macchina al 
ricintssimo 5. Giacomo 

romoletto 

ha trascorso la notte presso un 
istituto di suore. Questa mat­
tina riprenderà un aereo pei 
Bari dove la zia, telegrafica 
mente avvertita, 
tenderla 

sarà ad at-

Condannata 
la « Roma-Film » 

Il tribunale civile <li Roma 
ha condannato la società -Ro­
ma film produzione - a pagare 
otto milioni di lire alia ex bal­
lerina Anneliese Urbahn in 
Brunetta, infortunatasi, il 31 
marzo 1954. durante la ripre­
sa di un film prodotto dalla 
società, negli stabilimenti Sca­
lerà di Roma 

La Urbahn. che riportò una 
lesione al piede por la (piale 
dovette rinunciare alla carrie­
ra, il 10 maggio del 11)57 citò 
la - Roma film produzione - e 
la •• Titanus film ». che aveva 
affittato alla predetta gli sta­
bilimenti Scalerà, chiedendo 52 
milioni di danni. 

Il tribunale ha escluso la re­
sponsabilità della «Titanus 
film -

LA STRAVAGANTE AVVENTURA D' UN GIOVANE ORTOLANO 

Si picchia a sangue e si lega le mani 
per simulare un'aggressione notturna 

Per motivi di interesse aveva rotto il fidanzamento: per giustificarsi davanti ai suoi 
familiari, aveva accusato i parenti della ragazza abbandonata di averlo aggredito 

Un fidanzamento rotto, un 
litigio per motivi di interesse 
ed una misteriosa aggressione 
notturna: questi gli e lementi 
di un piccolo - g i a l l o - che ì 
funzionari della Mobile han . 
no sbrogliato, nella giorna'a 
di ieri, dopo una lunga ser.e 
di interrogatori e di confronti. 

I fatti hanno avuto inizio 
verso le 2010 della scorsa not­
te: quando un giovane di 2G 
anni, M a n o Flati, ortolano, 
veniva accompagnato al Po­
liclinico dal cognato. Giusep­
pe Sebastiani. Il Piati si face­
va medicare alcuno contusioni 
all'addome ed al naso, ed una 
piccola ferita da taglio alla 
mano sinistra Era il cognato 
a i endere una sconcertarne di­
chiarazione agli agenti del 
drappello ospedaliero- circa 
un'ora pr.ma, la moglie e la 
suocera avevano rinvenuto il 
giovane, privo di sensi o con 
lo mani legate con la sua s tes . 
sa cravatta, nei pressi della 
loro abitazióne, alla salita Ca . 
stel Giub'leo 32 Con voce 
rotta, il Flati diceva di esse­
re stato assalito, mentre tor­
nava a casa, da quattro sco . 
nosciuti. che lo avevano - du­
ramente malmenato. legan­
dolo quindi ed abbandonan­
dolo privo di sensi 

Era una dichiarazione di ec­
cezionale gravita, ed il F la . 
ti veniva immediatamente in . 
vitato alla Squadra Mobile. 
per fornire e lementi atti ad 
una immediata ed accurata in . 
dagine. Qui il giovane ortolano 
raccontava la sua storia Era fi­
danzato da qualche tempo con 
una ragazza di Arcinazzo: saba. 
•o scorso si era recato dai fu-
turi suoceri, per avere uno 
scambio di idee sulla dote d e l . 
la promessa. Purtroppo, le sue 
richieste erano state dichia­
rate inaccettabili dai genitori 
della ragazza: « Volevo una ca . 
mera da letto nuova, e me la 
hanno rifiutata. Allora — ha 
proseguito il giovane — ho det­
to che mi si voleva prendere 
per il collo, e che piuttosto 
avrei rotto il f idanzamento- , 
A questo suo proposito, il p i . 
dre della ragazza ha replica. 
to con oscure minacce: -Nel la 
mia casa è entrato il lutto. Ma 
stai attento, che entrerà anche 
nella tua! ». 

Spaventato per le parole l idi . 
te. racconta sempre il Flati. 
fece r i tomo a Roma: temeva 
di essere segu-to ed aggredito 
dai parenti della ragazza che 
aveva lasc.ata Non ebbe per­
ciò il coraggio d: rientrare n 
casa: rimase a vagare per tut. 
ta la giornata di sabato, ed an­
cora la domenica ed il lunedi. 
dormendo in un capanno in 
un orto di propretì i della fami­
glia. Intanto • suoi parenti, in 
allarme per la prolungata a s . 
•:enza denunziavano a- c r n -
binieri la sua scomparsa Alla 
fine, nella notte fra lunedi e 

martedì Mario Flati si decise a 
fare ritorno a casa: •- Ero giun­
to a poche diecine di metri 
dalla mia abitazione — ha det­
to — ed era buio pesto lu i . 
provvisamento mi sento affer­
rare alle spalle da otto robu­
ste mani: non riesco a vedere 
i volti dei m.ei aggressori, ma 
riconosco l'accento di Arcinaz­
zo nel le loro voci. Mi dibatto. 
ma quelli mi tengono fermo, e 
cominciano a r.empirmi di bo*. 
te. finché svengo Quando r.-
prendo i sensi, mi trovo con le 
mani legate dietro Ja schiena. 
pesto, insangu.nato Non rie­
sco clip a gemere, e dopo pò . 
co, perdo ì sensi di nuovo 
Cosi mi hanno trovato ì miei 
familiari, che m. hanno l ibe­
rato. prestato le pr.mo cure 
ed accompagnato a l l 'ospedale-

La macch.na della polizia 
era stata messa in moto dalle 
dichiarazioni del giovane, che 
intanto, per ore. doveva for­
nire ai funzionari inqu.renti d 
dottori Fedele, D'Angelo e Cag . 

g'ano). nuovi particolari sulla 
sua avventura. Logicamente s: 
ricercavano i parenti della fi­
danzata, presunti aggressori: 
ma costoro potevano con estre­
ma facilità dimostrare di non 
essersi mai mossi da Arcinazzo 
Intanto, sotto il fuoco di fila 
delle contestazioni, la versione 
del Flati cominciava a vacil la­
re: ed infine il giovanotto fi. 
niva per confessare di avere 
inventato tutta la storia - A v e ­
vo paura della reazione de. 
mie, alla notizia della rottura 
del fidanzamento. Ed allora. 
per tre giorni, non ho osato 
presentarmi in casa, aggravali. 
do così la nua pos.zione. In­
fine ho pensato di indurli a 
darmi ragione inventando una 
aggressione da parte dei fa­
miliari della mia ex fidanzata 
Ho raggiunto di notte le vicL 
nanze della casa, mi sono v io . 
lentemente colpito al capo ed 
allo stomaco, con la cravatta 
mi sono legato le mani; e poi, 
infilando le gambe tra le brac­

cia. sono riuscito a mettermi 
le mani dietro la schiena. Do­
podiché. non dovevo far al­
tro che attendere che i miei 
uscissero di casa, fingendo di 
essere svenuto L a ferita alla 
mano me l'ha fatta mia sorel­
la, tagliando con una forbice 
la cravatta che mi str.ngeva 
i polsi: avevo provveduto a 
stringermi bene, che i polsi mi 
sono rimasti illividiti -

L'immaginoso giovanotto é 
stato denunziato in stato di 
arresto alla autorità guidizia. 
ria per simulazione di reato. 

Assegnatari Ina-Casa 
Ogfii alle ore 20 nvrA luogo. In­

detta dall'Associazione fra asse­
gnatari Ina-Casa. la riunione ilei 
rappresentanti di assegnatari del­
le pai da 66 a 77 del compless-o 
Ina-Casa Tuseolano; per discute­
re sulla sospensione delle rate di 
ammortamento Interverrà Anto­
nio Iìordierl. segretario dell'As-
noci azione 

UNA DICHIARAZIONE DEL VICEPRESIDENTE STARTARI 

Nessun provvedimento della «Roma» 
nei confronti del calciatore Ghiggia 

/ / sodalizio e convinto dell'innocenza del « capitano » - La madre 
della ragazza non si è costituita parte civile nel procedimento penale 

La famiglia del calciatore Gh igeia 

Gravemente ferito un giovane operaio 
che rimane incastrato in un ascensore 

E' stato liberato dopo un drammatico intervento dei vigili del fuoco 
Inutile avvertimento di un compagno di lavoro — Aperta un'inchiesta 

l*n giovane operaio ieri mat­
tina verso lo ore 11 è rimasto 
incastrato tra il muro e un 
ascensore che si era messo im­
provvidamente in moto. Il gio­
vane, I.borato dall' intervento 
de: vigili del fuoco, e stato rico­
verato .n grav. coiidizion. allo 
ospedale d; San Giovanni. 

L'.nfortunio è avvenuto allo 
Aventino, nello stabile ?:to al 
ti 24 di via Manlio Gelsomino 
L'operaio. Fernando Paccica d: 
21 anni. ab.tante in via degl. 
Ostini. 1M. ora intento a vern.-
ciare le rei. di protezione della 
tromba dell'ascensore, all'altez­
za del pruno piano, mentre un 
,'tr.i compagno d: lavoro s. tro-

v.iv.i in altra parte Qualche 
inquilino ha chiamato l'ascen­
sore e la cabina di questo salen­
ilo h„ .ne. strato sn una ferrea 
morsa il g o \ano operaio tra il 
pr mo e il secondo p.ano 

L suo compagno di lavoro. 
che *. era accorto della eh a-
mata. aveva gridato al Pacc.ca 
di mot'ersi al sicuro, ma evi ­
dentemente egli non ha fatto 
n tempo In preda al panico 

«oro accorse numerose perso­
ne abitanti nello stabile, e lo 
«tesso compagno di lavoro, per 
tentare di liberare il povero 
giovane che frattanto gettava 
alle grida di dolore. Vista la 
de'.eatezza della situaz.one. si 
provvedeva a chiamare subito 
i v.gil. del fuoco, anche perchè 
gì. .nterxenut: temevano di ag­
gravare 1J situaz.one de! pove­
retto 

I \.g.'.: del fuoco hanno libe­
rato .1 Pace ca . tre m miti. 
hanno s'.-ccato l'energia elettr.-
e.i e .» mano, con ìa mr»ss m i 
caute'.,, hr.nno r mossa la cabi­
na do".!'a>con*oro. II giovane 
contir.uax a ad invocare aiuto 
meess, .momento, m.i appena e 
stato rajg-.unto dai vigili ha 
perduto i sens: 

E" stat.i aperta una inchiesta 
r-er accertare le cause e le 
eventuali responsabilità della 
sc.agura 

va eseguendo lavori di restauro 
in un appartamento di via della 
Rustica 52. e si trovava sospeso 
nel vuoto su di una tavola Que­
sta. a un certo momento, ha ce­
duto: il poveretto è precipitato 
al suolo 

Ribalta un trattore 
Due feriti gravi 

Duo persone sono state rico­
verato al Policl inico nella se­
rata di ieri. Presentavano gra­
vi ferite ed erano state tra­
sportate da auto private che 
le avevano raccolte in località 
Piedimonte (Rieti) dove il 
trattore su cui erano a bordo 
si era ribaltato a causa di un 
cedimento del fondo stradale 

Si tratta di Renzo Gennari 
di 40 anni, abitante a Castena 

(Rieti) in via Contrada San 
Vito, che presentava la frat­
tura dell'emibacino e giudicato 
guaribile in 60 giorni; e di 
Linci Pioli d, 51 anni, abitan­
te anch'egli in via Contrada 
San Vito a Castena . Riudicato 
guaribile in 40 aiorni per la 
frattura di 2 costole e ferite 
varie L'incidente e accaduto 
verso le 18.40 di ieri sera. 

Grave un ragazzo 
caduto dal triciclo 

Il bambino Emes to Meola di 
5 anni, abitante in via Val Cor­
tona fiO. è stato ricoverato al 
Policlinico in osservazione 
avendo riportato una frattura 
parietale s.ni«tra. fer.te varie e 
un forte shock, per essere ca­
duto dal triciclo 

Tentato suicidio 
di una cassiera 

La cass i era della torrefazio­
ne Circi, s ita in via Ludovico 
di Savoia 4. è stata colta da 
un improvv i so malore all'inter­
no del magazz ino annesso al 
negozio. La signorina Maria 
Gessa di venti anni, abitante 
al viale Giotto 15. è stata su­
bito soccorsa e trasportata al­
l 'ospedale di San Giovanni a 
bordo del l 'auto del s ignor Lui­
gi De Ritis. abitante al viale 
Marconi 196. 

I sanitari di turno hanno 
appurato che non si trattava di 
malore La ragazza aveva in­
gerito una quantità imprecisa­
ta di c o m p r e s s e di « Optali-
don . a scopo suicida. E" stata 
ricoverata in osservaz.one. 

TRAGICA FINE DI UN GIOVANE MOTOCICLISTA 

Tampona un'auto sulla Aurelia 
e muore poco dopo all'ospedale 

Cade da tre metri 
un operaio edile 

L'operaio edile Angelo Cnp-
pan di 42 anni, abitante in via 
dei Girasoli 31-b. è stato rico­
verato al Policlinico e giudicato 
guaribile in 40 giorni per le 
ferite riportate in una caduta 
dall'altezza di 3 metri. 

U n giovane motocic l is ta ha 
perduto la vita in un incidente 
s tradale avvenuto al 22.mo 
chi lometro del l 'Aurcha. ieri 
matt ina alle 10.30. 

Franco Pignotta di 29 anni. 
abitante in via Traiana 15. ver­
so le ore 10.30 circa stava per­
correndo la via Aurelia quan­
do per ragioni sconosciute , m a 
molto probabi lmente a causa 
di qualche guasto m e c c a n i c o . 
andava a sbattere contro una 
auto targata R o m a 229112. di 
proprietà del l 'Ente M a r e m m a 
e condotta dall 'autista Romo­
lo Ricci . 

L'urto è stato v io lent i ss imo 
e il g iovane motocic l is ta , sbal­
zato m terra batteva la testa 
sull 'asfalto r imanendovi esa­
n ime. Lo s tes so autista del­
l'auto raccogl ieva il poveretto 
e lo trasportava al S Spirito 
dove alle 11.30 decedeva a cau­
sa del le ferite riportate e per 
sopravvenuta commoz ione ce­
rebrale. 

• • • 
Padre e figlio sono rimasti 

fonti in un incidente avvenuto 
Il Cuppar:. l'altra mattina sta- nei pressi delle Capannelle. Giù. 

Ho Giani, abitante a Milano in 
vio Pi.nio 29. percorreva la via 
Appià Nuova a bordo d: una 
moto targata Milano 291320. re­
cando sul seggiolino posteriore 
il figlio Erminno di 10 anni 
Arrivato all'altezza del le Ca­
pannone il Giani s. è trovato 
la strada 'agì.ata da un'auto. 
ha fren ito bruscamente per i .o -
sconiràr-v v o!entemente m i non 
h i ro f . ro ev.t-.ro l i c . d u ' i 
All'ospedale di San Giovann. 
il padre e stato r.cover.ito :r. 
osservazione con ferite \ ar :e e 
una contusione alla colonna 
cerv.cale e vertebrale: il pic­
colo Giani se la caverà m otto 
giorni. 

• • • 
In piazza San Cosimato ieri 

sera, una - 1100- tardata Roma' 
307330 e condotta da un ciò-
vane di 25-30 anni e venuta a 
coll is ione con una - 600 - con­
dotta da un soldato. 

Il guidatore del la - 1 1 0 0 -
anzichè soccorrere il militare 
rimasto ferito, abbandonava la 
macchina dandosi alla fu£a. Da 
indagini svolte dai carabinieri 
è risultato che la «1100» era 

stata rubata 
dei matt ino 
Aureli 

nel le prime ore 
al s icnor Amato 

Manifeslaiìoni di Partilo 
Doma v. alle ore 20, a 2"o'-

Pìsjn^ifar,;. avrà luo;o un* 
conferenza su'.r-.r.eor.'ro Kru-
sc:ov-E senhower Parlerà :'. 
compagno prof Cario Ssi Ti­
ri O^^i. a'.le ore 15. a Ostien­
se ( O f f i c n e de: Gas) , avrà 
luoco un comizio con il com­
pagno Cesare De Simone 

Venerdì e sabato 
si riunisce il C.F. 

Venerdì 1S. ulte ore 17. si 
tinniranno in sede il C.F. e la 
C.F.C. I lavori proseguiranno 
sabato 19 alla ste4«a ora. 

Ordine del «torno: I) i.e lot­
te operaie, contadine, popola­
ri nella citta e nella provin­
cia. Relatore II compagno Fer­
nando Di Giallo; 2) Costitu­
zione del Comitato della Zona 
di Colleferro. Relatore il com­
pagno Giovanni Ranalll. 

Il vice-presidente della - R o ­
ma ». dott. Startari, ha dichia­
rato ieri che nessun provvedi­
mento è stato adottato nei 
confronti del calciatore Alcide 
Ghiggia. accusato, su querela 
di parte, di avere sedotto e 
resa incinta una adolescente. 
M P . abitante nel suo palazzo. 
Se sopravverranno fatti nuovi. 
ha aggiunto il dirigente spor­
tivo. non è da escludersi che 
il caso possa venire vagliato 
dalla Giunta esecutiva. Ma le 
informazioni che sarebbero in 
possesso nella direzione del s o ­
dalizio militerebbero a favore 
della innocenza del sudameri­
cano. il quale, come è noto, 
respinge ocni addebito. 

Si apprende intanto che la 
madre della ragazza, la signo­
ra Assunta F . non si è costi­
tuita parte civi le in rappre­
sentanza della figlia nel pro­
cedimento penale, che d'altra 
parte avrà corso di ufficio. La 
signora ha rilanciato invece 
procura no-.an'.e all'avvocato 
Ramon per il procedimento 
divant i al tribunale civile, do ­
ve la n g a z z a chiederà 11 ri­
sarcimento dei d inni per la 
m m e a t a promessa di matri­
monio. 

M P. è una rasazza di 16 an­
ni. piuttosto piacente: è orfa­
na di padre, un muratore mor­
to pochi anni or sono, ed è !.i 
più giovane di sette fratell 
Altri due fratelli erano morti 
prima ancora d e ì l i sua nasci­
ta La ragazza, che evl'a ac­
curatamente di farsi scorgere 
in pubblico in questi giorni, 
sostiene che la relaz.one con 
Ghiss ia durava da tre anni, e 
che egli aveva ripetutamente 
s-ostenuto il suo proposito di 
sposarl i , asserendo di avere 
incaricato la sorelle per le pra­
tiche di divorzio dalla attuale 
mocl .e D'altra parte, il matri­
monio del giocatore, effettuato 
nel sud Amer-.ci. non risult i 
TascriJTo nei registri dello sta­
vi civi le italiano, pur avendo 
C h i c l i la c i t f -dn-mza P a d a n i 
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\ > T R o t ' I I I K O M A N ' Z I \ e Magto-
;«do» Aiuta. Consiglia. Amori , 
.Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota. fH Napoli S 4472/N 

II' I E/IONI f » l I.KHI I. «• 
STENODATTILOGRAFIA - Ste-
nografia Dattilografia anche con 
.nacchine eirttriche e Olivetti » 
i oCO mensili Sangennaro 20 al 
v.imero NAPOLI 

a « H I M . I \ N M o l « 

• • • t i . r s ' i . . . i i . , . i f r n # « K r -
• u i i r i 4 n i n ». i»lr , *\I\IJITI j m r n t t 
'i.rnendn dlrr l tamrnte quaUtasi 
ir.aterlaie per pavimenti bajtnl 
ruclne, eee. Predenti*! cratultl 

Visitate espostitene materiali 
presso nostri magazzini R IMPA. 
Via Clmarra. C2-B fabbrica Ar-
madlmnro. restauriamo aobl t l 
antichi, operai «pecUUarM Te­
lefono «43.157. 

http://pi.fi
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